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Padova, 5 ottobre 2021 

 

L’OBBLIGO DEL GREEN PASS SFALDA LA COESIONE SOCIALE 

Visto come “dittatura sanitaria”, allontana la popolazione dall’obiettivo comune del 

contenimento del contagio 

 

Dai dati analizzati nella settimana dal 24 al 30 settembre 2021 emerge come le 

imminenti elezioni amministrative comunali vengano impiegate dall’82,29% dei cittadini 

della Regione Veneto per corroborare la configurazione dell'attuale emergenza come 

“dittatura sanitaria”, dal momento che vengono considerate “inutili” e “illusorie”. Pertanto 

si acutizza la controversia fra i cittadini e le Istituzioni; tanto che decrementa il grado di 

coesione sociale (passando da 11,70 a 10,12). 

  

«In particolare, oltre l’80% dei cittadini (in aumento di oltre 11 punti percentuale dalla scorsa 

rilevazione) tende a connotare negativamente le misure di contenimento del contagio (come il 

Green Pass e il vaccino), considerandole “ingiuste” o “sbagliate” e rafforzando la 

considerazione del Green Pass come strumento di “dittatura sanitaria” – spiega il prof Gian 

Piero Turchi - Ciò mantiene i cittadini ancorati a posizioni personali di tutela della propria 

libertà individuale e lontani dall'obiettivo comunitario di riduzione della diffusione del 

contagio. 

Infatti, limitarsi ad affermare quanto possa essere giusto o ingiusto l'obbligo della 

Certificazione Verde non consente di promuovere alcun cambiamento nella gestione delle 

ricadute che il Covid ha avuto e sta tuttora avendo sulla biografia di ogni cittadino, impattando 

sfavorevolmente anche sul grado di coesione sociale (si veda l’incremento del valore del 

conflitto (36,36%) a discapito di quello della responsabilità condivisa (9,09%).» 

  

Il rischio che Hyperion ravvisa è che la frammentazione generata attorno alla tematica delle 

elezioni sia generalizzabile anche ad altri contenuti e che dunque, ad oggi, non si osservi una 

percentuale sufficientemente stabile di dati (limitata attualmente al 17,71%) che sia garanzia 

della tenuta della Comunità alle prossime novità istituzionali. Anzi, l’assetto attuale, al limite 

della fascia 8,5-10, espone la comunità al notevole rischio che le contrapposizioni future sfocino 

in uno scontro anche fisico (e non solo verbale). 

 

Per ulteriori dettagli su questo, di seguito il link al Bollettino della coesione 

sociale: https://infogram.com/bollettino-coesione-sociale-24-30-settembre-2021-

1hzj4o3l3q8n34p?live. 
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